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Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Maria Cecilia Guerra.

I lavori hanno inizio alle ore 15,55.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(2188) Disposizioni in materia di IVA agevolata per l’acquisto di strumenti musicali e
dei relativi accessori

(Discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge n. 2188.

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Bagnai.

BAGNAI (L-SP-PSd’Az), relatore. Signor Presidente, riferisco alla
Commissione, molto succintamente, sul contenuto dell’Atto Senato
n. 2188.

Il disegno di legge, di iniziativa della collega Masini e che mi vede
fra l’altro fra i firmatari, riguarda le disposizioni in materia di IVA age-
volata per l’acquisto di strumenti musicali e dei relativi accessori.

La relazione illustrativa del disegno di legge chiarisce molto bene
l’importanza del settore degli strumenti musicali e in genere dell’educa-
zione musicale per lo sviluppo spirituale dei nostri giovani, cui tutti noi
teniamo, e per la difesa dell’eccellenza e della tradizione del nostro Paese.

Non vi tedio con i miei ricordi di storia della musica, ma in Italia
nasce il violino; a Cremona c’è uno dei più importanti distretti di liuteria;
è una nostra eccellenza ultimamente insidiata, tanto per cambiare, dalla
Cina, tant’è che adesso, quando si comincia a studiare musica, c’è il vio-
lino cinese che è il primo passo nell’acquisto dello strumento.

Il disegno di legge propone, per venire incontro alle esigenze di un
mercato che era in realtà già in flessione prima della crisi, come tanti altri,
di equiparare ad altri beni di consumo culturale anche l’acquisto di stru-
menti musicali intervenendo sul decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, che ci ricorda che una volta le riforme venivano fatte
per bene e quindi erano durature. Quarantanove anni dopo ci viene chiesto
di procedere alla modifica di una tabella nella parte seconda del decreto,
aggiungendo gli strumenti musicali e i relativi accessori, anche per uso di-
dattico, tra i beni assoggettati all’IVA al 4 per cento.

Il provvedimento ha innanzitutto un valore secondo me politico di at-
tenzione verso un settore che ha molto sofferto. Conosco abbastanza bene
il settore e i numeri che vedete nella relazione illustrativa fanno capire di
che si tratta: se 1.083 imprese produttrici hanno 2.490 addetti, significa
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che la maggior parte di queste imprese sono individuali perché sono il liu-
taio, che è un artista, che al limite ha un apprendista in bottega in un con-
testo in cui l’apprendistato non è neanche tanto regolato dal punto di vista
formale. Se sono piccoli imprenditori, generalmente hanno aderito alla
mini-flat, se hanno piccoli fatturati.

Il disegno di legge probabilmente va più incontro alle esigenze di
aziende che hanno produzioni più massive, ad esempio, di flautini, con
cui i nostri figli ci trapanano le orecchie quando vanno a scuola. In
quel caso questo tipo di intervento ha un senso. (Commenti). Non voglio
che prevalga l’estetica sulla politica. Questo è un po’ il senso.

Il disegno di legge è estremamente snello. Sono previste le coperture,
che sono valutate – il Governo ci dirà se è una valutazione temeraria – in
25 milioni di euro annui a decorrere dal 2021 e naturalmente sono rinve-
nute nella corrispondente riduzione del fondo per fare fronte ad esigenze
indifferibili.

Questo è il quadro complessivo. Mi sembra una valutazione congrua,
dato il complesso del fatturato delle industrie del settore che fra l’altro,
con la pandemia, hanno subito un ulteriore colpo. Il primo semestre di
quest’anno è stato molto positivo; si tratta di dare un segno che si vuole
sostenere questa ripresa.

DE BERTOLDI (FDI). Signor Presidente, desidero esprimere il mio
apprezzamento per l’iniziativa legislativa e, se fosse possibile, vorrei sot-
toscrivere il disegno di legge.

PRESIDENTE. Mi viene ricordato che, essendo già in lavorazione da
prodotto assegnato, non c’è questa possibilità, però scavando, secondo la
distinzione tra socio sostenitore e socio simpatizzante, si potrebbe imma-
ginare una firma da simpatizzante.

Volevo provare a dirvi, sapendo che questa è una Commissione dalla
plurale competenza convergente, che Boris Johnson, quando era sindaco di
Londra e faceva quel lavoro, secondo me, molto bene, si inventò aliquote
e coefficienti ogni volta che stabiliva le destinazioni di bilancio. E disse
che per il nuovo mandato ogni anno voleva dedicare il bilancio con un
preciso coefficiente a un bersaglio problematico da risolvere. Cominciò
con la sicurezza dell’edilizia scolastica, poi la sicurezza della circolazione.
Ora, in Italia abbiamo una grande passione. Nel bilancio dello Stato ci
sono dei portatori di interessi legittimi che si pongono il tema del coeffi-
ciente per le spese militari. Non è scritto chiaramente nelle tabelle del bi-
lancio, però fuori dal Parlamento ci sono portatori dell’obiettivo di otte-
nere un incremento di circa lo 0,2 per cento, secondo un immaginifico
coefficiente da aumentare. Sarebbe immaginabile, quindi, che sugli inno-
centi strumenti musicali l’ordinamento assumesse un atteggiamento di
questo tipo. Rendo convincenti le mie parole, come se fossi in tribunale,
per vincere la causa: Grossetto direbbe che va aumentato il numero del
coefficiente degli investimenti militari perché c’è l’industria italiana che
produce anche questo.
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Chi sono coloro i quali si fanno carico di aumentare la parte di ta-
belle del bilancio dello Stato sia per la produzione che per l’acquisto degli
strumenti musicali? Non ci sono grandi difensori; non mi sembra che si
facciano cene all’hotel Principe di Piemonte per cercare di facilitare.

Un’iniziativa di questo tipo, secondo me, apre una riflessione perché
c’è un’industria dietro; probabilmente è meglio parlare di artigianato.
Nella mia Regione – i colleghi Di Nicola e Lannutti lo sanno – si produ-
cevano corde per i violini vicino Caramanico. C’è una zona di confine: a
Salle c’era un’industria molto costruita sul pollice prensile e artigianato
con numeri imponenti.

I coefficienti sull’industria bellica vedono tanti schierati, mentre per i
coefficienti sull’industria della bellezza, della cultura e della musica non
so quanti siano coloro i quali sono stati abituati a battagliare o a convin-
cere. Non credo che i corridoi di Camera e Senato siano stati abitati da
sostenitori dell’industria della musica. Lo voglio dire perché mi ricordo
la prima volta in cui Boris Johnson aprı̀ la discussione sul coefficiente
per l’edilizia scolastica sicura. Subito in Italia un sindaco particolarmente
attivo rilanciò – mi riferisco al sindaco di Salerno – dicendo che anche lui
voleva il bilancio strutturato per coefficienti nel triennio perché la pro-
grammazione copriva quell’arco temporale.

Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad
altra seduta.

I lavori terminano alle ore 16,05.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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